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Che bel cerchio di persone  

Prima assemblea sinodale, 
grazie a ciascuno per la               
presenza e il prezioso                
contributo alla realizzazione             
di questa giornata. 

Grazie a tutti è stata                     
una splendida prima                         
Assemblea Sinodale. 

Grazie di cuore a tutti.                   
Partiamo fiduciosi insieme 
per questo cammino. Che lo               
Spirito Santo ci illumini sempre.  

È stato davvero bello ed           
interessante, adesso dobbiamo 
andare avanti mantenendo 
questo entusiasmo. Grazie di 
cuore a tutti.             (risonanze) 

Sulla strada della vita 

non si cammina mai da 

soli. Il nostro cammino è 

sempre intrecciato con 

quello di qualcun altro: siamo fatti 

per l’incontro, per camminare                             

insieme e per scoprire insieme                       

una meta comune.                                           

Sant’Agostino che non parla della     

casa del Signore come di una meta 

lontana, ma annuncia la gioia di              

un cammino vissuto insieme, come 

popolo in pellegrinaggio:  

«Andiamo, andiamo! Parlano così fra 

loro e, accendendosi, per così dire, 

l’un l’altro, formano un’unica fiamma.          

E quest’unica fiamma, nata da chi 

parlando comunica all’altro il fuoco 

di cui arde» (S. Aurelii Augustini, Enarrationes 

in Psalmos, PL 37, p. 1619).  

Che immagine meravigliosa! 

Nessuno cammina da solo:                               

ci si incita a vicenda,                                                 

ci si accende a vicenda.                          

Le fiamme dei cuori si uniscono,                      

e diventano un unico grande fuoco 

che illumina il cammino 

(Papa Leone XIV ai partecipanti al festival dei giovani a 

Medjugorje, 4-8 agosto 2025)  



 

  settimanale 

Il cammino della sinodalità è ciò che Dio 
si aspetta dalla Chiesa del 3° millennio. 
 (ottobre 2015 nel discorso in occasione del 50° ann. dell’i-

stituzione del Sinodo dei vescovi) 

La sinodalità trova la sua sorgente                 
e il suo scopo ultimo nella missione: 
nasce dalla missione ed è orientata 
alla missione. Condividere la missione 
avvicina pastori e laici, crea comunione 
di intenti, manifesta la complementarietà 
dei diversi carismi e perciò suscita in tutti 
il desiderio di camminare insieme.  

Lo vediamo in Gesù stesso, che si è 
circondato, fin dall’inizio, di un                   
gruppo di discepoli, uomini e donne, e 
ha vissuto con loro il suo ministero 
pubblico. Ma mai da solo. E quando 
ha inviato i Dodici ad annunciare                     
il Regno di Dio li ha mandati “a due a 
due”. La stessa cosa vediamo in San 
Paolo, che ha sempre evangelizzato         
insieme a collaboratori, anche laici e 
coppie di sposi. Non da solo. E così è 
stato nei momenti di grande                            
rinnovamento e di slancio missionario 
nella storia della Chiesa: pastori                     
e fedeli laici insieme. Non individui 
isolati, ma un Popolo che evangelizza, 
il santo Popolo fedele di Dio!  

(ai partecipanti al convegno promosso                                                                                                                   
dal dicastero per i laici, la famiglia e la vita 18.02 2023) 

Camminare insieme. Interrogarsi                     
insieme. Farsi carico insieme di                                
un discernimento comunitario, che per 
noi è preghiera, come fecero i primi 
Apostoli: è la sinodalità, che vorremmo 
far diventare abitudine quotidiana in 
ogni sua espressione. 

 (in occasione del conferimento del premio                                               
“è giornalismo” 26.08.2023) 

La sinodalità non è andare in cerca 
di voti, come farebbe un partito                        
politico, non è una questione                                 
di preferenze, di appartenere a questo 
o a quel partito.                                                   
In un Sinodo il protagonista                              
è lo Spirito Santo.                                                    
È lui il protagonista. Quindi bisogna 
far sì che sia lo Spirito                         
a guidare le cose.  

(dai Gesuiti portoghesi durante la GMG 2023) 

Non siamo isole chiuse in sé stesse, 
ma siamo parti del tutto.                           
E questo porta in sé il timbro                       
della sinodalità: molti sono i carismi 
e siamo chiamati ad ascoltarci                    
reciprocamente e a camminare                     
insieme per scoprirli e per discernere 
a che cosa lo Spirito ci chiama                          
per il bene di tutti”. 

(dal Messaggio per la Giornata vocazioni 2024). 

Quello sinodale non è tanto un piano 
da programmare e da realizzare, ma 
anzitutto uno stile da incarnare.                    
E dobbiamo essere precisi, quando                 
parliamo di sinodalità, di cammino                    
sinodale, di esperienza sinodale.                   
Non è un parlamento, la sinodalità non 
è fare il parlamento.                                                           
La sinodalità non è la sola                                 
discussione dei problemi, di                 
diverse cose che ci sono nella                           
società... È oltre.                                                
La sinodalità non è cercare                                
una maggioranza, un accordo                   
sopra soluzioni pastorali che                         
dobbiamo fare. Solo questo non è                       
sinodalità… Perché manca lo Spirito.  

(incontro con l’Azione Cattolica Italiana 25.04.2024). 

 

SINODALITÀ, VIA DELLA CHIESA 
Ricordando Papa Francesco  



 

  settimanale 

Gesù è invitato a pranzo da uno dei capi dei farisei.  

Da buon osservatore, nota la tendenza a cercare i posti 

più ambiti. Allora comincia a parlare dei posti a tavola.  

A prima vista le parole di Gesù sembrano scaturire 

dalla  sapienza popolare del mondo antico in materia 

di ‘etichetta’.  

Se ci fermassimo a questo punto, potremmo                               

giustamente concludere che questo insegnamento                 

sapienziale di Gesù è assolutamente banale,                            

un “piccolo” consiglio che entra in un                                        

sistema culturale consolidato.  

Ma è quando arriviamo alla battuta conclusiva              

che possiamo riconoscere l’insegnamento di Gesù. 

Egli ci illustra lo spirito nuovo di chi “è guarito”                

da Lui: è l’umiltà.  

E qui, lo capiamo, non si tratta                 

di norme di galateo o di un buon 

consiglio per fare poi bella figura. 

È invece la rivelazione del modo di pensare di Dio, 

che valuta in modo opposto al nostro.  

È quanto Gesù ci ha manifestato e ciascuno di noi         

è chiamato a vivere. Egli ha scelto l’ultimo posto,                    

si è fatto servo di tutti e si è umiliato. Suoi amici                     

sono coloro che fanno altrettanto.  

Anche noi siamo esortati ad occupare l’ultimo posto,        

perché è quello del Figlio. Siamo chiamati a vivere            

la stessa lezione del Magnificat. Dio ama la sua                          

creatura così com’è, cioè humus, terra; e la innalza                 

alla sua grandezza. 

Il Figlio di Dio si è svuotato di tutto, si è umiliato                    

in     obbedienza al Padre e ai fratelli, fino alla morte. 

Per questo, dirà san Paolo, fu innalzato.  

Essere calici vuoti perché Dio possa riempirci                     

di sé. Come Maria, la vergine umile, fu                                     

riempita di Dio.  

 
Chi si esalta sarà umiliato, 

e chi si umilia                                   
sarà esaltato (Lc 14,11)  



 

 

Settimanale   31/08 - 07/09/2025                                 
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Lunedì 01/09/2025                                                                                                    

ore 18:30 - Antria: Roberto e Sisto 
************ 

Martedì 02/09/2025           

ore 18:30 - Villa: Per il Popolo 
************ 

ore 18:30 - Villa: Per il Popolo. 
************ 

Giovedì 04/09/2025             

ore 18:30 - Soccorso: Per il Popolo. 
************ 

Venerdì 05/09/2025                                                                                                                                      
 

ore 18:30 - Soccorso: Luciana e def. Fam. 

 

Sabato 06/09/2025  

18:30 - Soccorso: Teresa e def. Fam. 

DOMENICA: 07/09/2025  

23^ DEL TEMPO ORDINARIO 

ore 09:30 - Soccorso: Def Montanari e Cicuti.  

ore 11:00 - Villa: Per il Popolo.   

 

Sabato 30/08/2025  

18:30 - Soccorso: Per il Popolo. 

DOMENICA: 31/08/2025  

22^ DEL TEMPO ORDINARIO 

ore 09:30 - Soccorso: Italiano Santilli. 

ore 11:00 - Villa: Per il Popolo   


